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AGENDA

• La progettazione secondo UNI/TR 11715:2018

• Case Study

- Riqualificazione edificio residenziale con ampliamento in XLAM con sistema ETICS in EPS e ICB

- Riqualificazione di edificio residenziale con sistema ETICS in EPS. «Perizia Post- intervento»

- Riqualificazione edificio IACP con sistema ETICS in EPS

• Best Practice e la Manutenzione dei sistemi ETICS 
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PRESCRIZIONE
secondo

UNI/TR 11715:2018

POSA
secondo

UNI 11716:2018
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FATTORI CHE INCIDONO NELLA DURABILITA’ DI UN 

CAPPOTTO

Manutenzione
UNI/TR

11715:2018

UNI

11716:2018

UNI/TR

11715:2018
Progettazione

Esecuzione
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PRESCRIZIONE
secondo

UNI/TR 11715:2018

PROGETTAZIONE
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Fonte UNI/TR 11715:2018
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QUADRO NORMATIVO

In Italia il riferimento per progettare e valutare il comportamento al fuoco delle facciate è la Circolare dei Vigili del Fuoco 5043 

del 15/04/2013, richiamata dal Codice Prevenzione Incendi e dal DM 25/01/2019 sulla sicurezza al fuoco degli edifici civili
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1

1L’Art. 2 di tale decreto prevede che, per gli edifici di civile abitazione soggetti ai 

procedimenti di prevenzione incendi, debbano essere rispettati alcuni requisiti:

Fabio Stefanini

1

2

Fonte: Requisiti di sicurezza antincendio delle facciate negli edifici civili – aggiornamento”, Prot. n. 5043 del 15 aprile 2013
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COMPORTAMENTO DEI SISTEMI A CAPPOTTO (ETICS)

Fabio Stefanini
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B-s2,d0

B-s1,d0

A2-s1,d0

B-s2,d0
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NODI PROGETTUALI PREVENZIONE INCENDI

Fabio StefaniniFonte UNI/TR 11715:2018

Il materiale della barriera tagliafiamma deve pertanto essere idoneo allo scopo, e in generale è incombustibile, cioè in Euroclasse A1 o A2-s1,d0

I tasselli saranno fissati nella parte mediana della barriera tagliafiamma, ad una distanza reciproca di 60 cm max, con l’applicazione di almeno

due tasselli per ogni elemento della barriera, e rispettando il numero minimo di tasselli previsti per il Sistema ETICS.

Ad installazione eseguita la parte in metallo costituente l’elemento di espansione dovrà estendersi nell’isolante per una lunghezza L pari ad

almeno il 40% dello spessore dello stesso.

In corrispondenza della barriera è necessario prevedere una armatura aggiuntiva dell’intonaco di base, di ampiezza consigliata di almeno 10 cm 

oltre i bordi della barriera stessa (in alto e in basso), da eseguire prima della rasatura armata totale. 

NODI PROGETTUALI PREVENZIONE INCENDI
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NASTRO DI GUARNIZIONE
Cod. GDA7A14
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Fonte UNI/TR 11715:2018
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Il profilo garantisce un campo di movimento ridotto 
(inferiore a 3 mm) e monodimensionale (1D), e risulta in 
grado di proteggere dall’aria e dalla pioggia battente

Profilo di interfaccia cappotto-serramento (3D) 
con rete, risulta in grado di proteggere dall’aria 
e dalla pioggia battente

1D

3D

Fabio Stefanini
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Fonte UNI/TR 11715:2018
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Fonte UNI/TR 11715:2018
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ASPETTI DI PROGETTAZIONE

• Le irregolarità/tolleranze di misura delle pareti da isolare

e delle superfici finite sono determinate dalle normative

nazionali.

• Per la realizzazione dei sistemi ETICS sono ammesse

tolleranze che riguardano il supporto (TABELLA 1) e il

sistema ETICS finito (TABELLA 2)
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Verificare e correggere le planarità del supporto

Fonte UNI/TR 11715:2018

Fabio Stefanini

La valutazione delle facciate in condizione di luce radente non è significativa!!

Lunghezza stadia da 2 mt < 3 mm

Fonte UNI/TR 11715:2018
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EFFETTO MATERASSO

DETTAGLI DI POSA

• Il collante deve ricoprire almeno il 45% della superficie

• La superficie deve essere pretrattata per garantire l’adesione dei pannelli al supporto

• I sistemi di incollaggio possono essere a superficie piena, a cordolo perimetrale o in 

corrispondenza delle aree di raccordo (sotto tetto) il Floating-Buttering (doppia spalmatura) 

fig.6  

• Il collante garantisce al resistenza ai carichi verticali

• E’ possibile impiegare adesivi poliuretanici solo su pannelli in EPS e PU

• Valutare la resistenza meccanica del supporto tramite prove preliminari di strappo

Fabio Stefanini

COLLANTI E RASANTI PER SISTEMA ETICS

POLVERE PER INCOLLAGGIO E RASATURA DI PANNELLI ISOLANTI SU MURATURA 

«anche alleggerite con vetro cavo o EPS»

Granulometrie 0,7 mm e 1,2 mm

Adesione su CLS > 0,25 MPa

Adesione su EPS > 0,08 MPa

PASTA, SPECIFICA PER INCOLLAGGIO DI PANNELLI ISOLANTI SU XLAM / 

OSB…

Granulometrie 0,7 mm 

Adesione su XLAM e OSB > 0,25 MPa
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✓ SI fughe tra pannelli ma max 5 mm

✓ No colla tra le fughe, solo materiale isolante

✓ SI utilizzo pezzi min. 15 cm ma non sugli spigoli 

Fonte UNI/TR 11715:2018
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LESIONI SUGLI SPIGOLI INTERNI ED ESTERNI
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40

LESIONI SUGLI SPIGOLI INTERNI ED ESTERNI
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ETAG 014

Fonte UNI/TR 11715:2018
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✓ Obbligo tassellatura con massa sup. > 30 Kg/mq

✓ Obbligo tassellatura edifici > 22 m altezza

✓ Obbligo tassellatura supporti intonacati

✓ Obbligo tassellatura su supporti in legno

✓ Obbligo tassellatura per spessori isolanti ≥ 10 cm

Fonte UNI/TR 11715:2018
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L (tassello) x EPS 12 cm?

120 mm+10 mm+20 mm+35 mm = 185 mm

SGR-AP cod. TAE8190SGRAP (190 mm)

Fabio Stefanini
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Porre ATTENZIONE a:

✓ spessore finale rasatura

✓ posizionamento rete

✓ sovrapposizione

Fabio Stefanini

46
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FESSURE A RAGNATELA 

ERRATA APPLICAZIONE DEI TELI D’ARMATURA

Fabio Stefanini

FESSURE LINEARI 

MANCANZA DI SORMONTO DEI TELI D’ARMATURA
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Silossanici Acrilsilossanici AcriliciSilicati Primer acrilico

5

0
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Solo tinte con Index rifles. > 20

Fonte UNI/TR 11715:2018
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EPS BIANCO 

036

EPS GRIGIO 

GRAF 030

LANA DI 

ROCCIA
POLIURETANO SUGHERO

UNI EN 13163
UNI EN 

13163

UNI EN 

13162
UNI EN 13165

UNI EN 

13170

0,036 0,030 0,035 0,028-0,025 0,039

≥120 ≥100 10 80 50

15 15 110-150 35 110

1450 1450 1030 1464 1900

20 20 1 56 20

NORMA DI 

PRODOTTO

λD W/mK

Conducibilità termica

TR kPa

resistenza alla trazione

Densità Kg/mc

Calore specifico 
J/KgK

µ coeff. permeabilità

5

4

DECRETO 11 ottobre 2017 

Criteri ambientali minimi per l'affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici. (17A07439) (GU Serie Generale n.259 del 06-11-2017) 
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CAM- Criterio 2.4.2.9 “Materiali isolanti”
Si ricorda che il superbonus 110% prevede che debbano essere verificati i criteri ambientali minimi per i materiali

isolanti utilizzati negli interventi trainanti di isolamento termico dell’involucro

2.1 Criteri comuni
Ci sono criteri validi per tutti i materiali isolanti:

1. non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di restrizioni o proibizioni previste da normative nazionali o 

comunitarie applicabili;

2. non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione dell'ozono superiore a zero;

3. non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel corso della formazione della schiuma di 

plastica;

4. se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere inferiori al 6% del peso del prodotto finito;

5. Se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla nota Q o alla nota R di cui al regolamento (CE)n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i.

Dichiarazione firmata dal legale rappresentante della ditta produttrice che attesti la conformità ai requisiti richiesti, che includa l’impegno ad 

accettare un’ispezione da parte di un organismo di valutazione della conformità volta a verificare la veridicità delle informazioni rese

Fonte ANIT

CHECK LIST CAM1

Il tecnico verifica che la dichiarazione di rispondenza a questi criteri contenga:

• la firma del legale rappresentante

• la denominazione del prodotto commerciale proposto

• l’indicazione esplicita di tutti i criteri

• l’impegno ad accettare un’ispezione da parte di un organismo di valutazione della conformità

Fabio Stefanini
Fonte ANIT

2.2 Criterio sulla % di riciclato
Il 6° criterio riguarda la verifica di una percentuale di riciclato minima per alcuni materiali isolanti (cellulosa, lana di vetro, lana di roccia, perlite 

espansa, fibre in poliestere, polistirene espanso, polistirene estruso, poliuretano espanso, agglomerato in poliuretano, agglomerati in gomma, 

sistemi riflettenti in alluminio). La percentuale di materia riciclata può essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:

I. una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025, come EPD Italy© o 

equivalenti;

II. una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso 

l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy®, Plastica Seconda Vita (solo per prodotti plastici) o equivalenti;

III. una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso 

l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 

14021;

IV. Qualora l'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è ammesso presentare un rapporto 

di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o 

riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad un'attività ispettiva durante l'esecuzione delle opere. Tale documentazione 

dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato.
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Fonte ANIT
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CHECK LIST CAM 2

Qualsiasi sia il metodo di valutazione si consiglia di verificare nella documentazione:

➢ che sia indicato il nome del prodotto isolante oggetto della certificazione: nome commerciale e/o codifica; in coerenza con i l prodotto 

pubblicizzato/ utilizzato che sia indicato il nome del produttore intesi come Denominazione e Ragione Sociale dell’Azienda 

produttrice/importatrice e Sede Legale e del deposito dell’Azienda produttrice/importatrice;

➢ che sia indicata la data di registrazione (prima emissione)

➢ che sia presente la firma di chi rilascia il certificato

➢ che sia indicata in modo chiaro la percentuale di contenuto di riciclato.                                                    

N.B. Il dato del contenuto di riciclato non è sempre presente nell’ EPD, ma è un parametro aggiunto su richiesta dell’Azienda 

produttrice, calcolato sempre in base al bilancio di massa definito dalla UNI EN ISO 14021.

➢ che siano indicati i dati identificativi dell’Organismo di certificazione (nome e numero ID dell’Accreditamento per la Certif icazione di 

Prodotto PDR), il nome dell’Ente di accreditamento (come ACCREDIA o altro Ente Unico nazionale riconosciuto ai sensi del 

Regolamento europeo 765/2008 oppure facciano parte del circuito del mutuo riconoscimento EA – IAF – ILAC) e il numero ID del 

certificato;

Approfondimenti ANIT:

https://www.anit.it/pubblicazione/cam-e-superbonus-110/

https://www.anit.it/pubblicazione/materiali-isolanti-e-superbonus-110/

Fonte ANIT

https://www.anit.it/pubblicazione/cam-e-superbonus-110/
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Fonte ENEA

Fabio Stefanini

IL CANTIERE

Errori in fase di 
progettazione ed 

esecuzione

Soluzioni di cantiere
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EDIFICIO RESIDENZIALE

4 PIANI FUORI TERRA IN CLS + TAMP

2 PIANI ELEVATI IN XLAM

CAPPOTTO IN EPS 14 CM – 1000 MQ

CAPPOTTO IN ICB 14 CM – 400 MQ

ANALISI INTERVENTO COSTRUZIONE ESISTENTE

Fabio Stefanini
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SISTEMA D’INCOLLAGGIO CARATTERISTICHE

Adesivo in pasta a base di leganti sintetici

*10 mm con spatula dentata

0,75 mm

spatola   

UTILITA’

Incollaggio sistemi ETICS

VANTAGGI

Pronta all’uso, ottima adesione, priva di cemento

Fabio Stefanini
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Impianti tecnici
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EDIFICIO RESIDENZIALE

2 PIANI FUORI TERRA

TELAIO IN CLS E MURATURA IN LATERIZIO

CAPPOTTO MARCOTHERM ADVANCED 

EPS 14 CM – 250 MQ

FINITURA ACRILSILOSSANICA GRANA 1,5

ANALISI POST- INTERVENTO COSTRUZIONE ESISTENTE

Fabio Stefanini
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IL MORALE DI LEGNO POSIZIONATO ALL’ESTERNO HA UN COMPORTAMENTO 

TERMOIGORMETRICO NON COMPATIBILE CON IL SISTEMA ETICS

MESSO ALL’ESTERNO GENERA DELLE TORSIONI CHE SI RIPERQUOTONO 

SULLA SUPERFICIE DEL SISTEMA A CAPPOTTO 

Fabio Stefanini

SI POSSONO IMPIEGARE LE STAFFE O IL QUANDRO IN EPS 

AD ALTA DENSITA’ 
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EDIFICIO RESIDENZIALE PUBBLICO

10 PIANI FUORI TERRA IN CLS + TAMP

CAPPOTTO IN EPS 14 CM – 6500 MQ

ANALISI INTERVENTO COSTRUZIONE ESISTENTE

Fabio Stefanini
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LA FORMAZIONE
L’ESAM

E

Fabio Stefanini
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LA MANUTENZIONE

Fabio Stefanini
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Sviluppo di alghe in superficie

Fabio Stefanini

scansione microscopio a fibre ottiche: 50 x

Attenzione alle MUFFE sotto il film di finitura

NON è sufficiente la pulizia superficiale

E’ necessario asportare il vecchio rivestimento
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TRASPIRABILITA’ IDROREPPELLENZA

Fabio Stefanini

Le catene polimeriche sono raffigurate come dei "fili"

collegati in alcuni punti (detti cross-link e segnati con

dei pallini neri) attraverso dei legami chimici, quindi

amovibili.

Nello stato a riposo (A) il polimero si presenta come

una "matassa" aggrovigliata.

Durante la deformazione (B) le catene si dispongono

in maniera parallela tra loro.
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>1 cm

Cavillature causate dagli spessori elevati dal rasante e dal posizionamento errato della rete 

d’armatura
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Acrisyl Light
Progetto in sintesi

NUOVI  PRODOTTI  2022

CAMPI D’APPLICAZIONE

Finitura su superfici nuove & esistenti (intonaco tradizionale e sistemi ETICS)

→ La soluzione ideale per il ripristino di cappotti e facciate ammalorate
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Acrisyl Light
caratteristiche e vantaggi

La speciale struttura microcellulare conferisce:

• ELEVATA LEGGEREZZA

Riduzione del 25% del ps rispetto ad un rivestimento tradizionale

→ Minor peso in facciata

• ELASTICITA’

Maggiore compressione

→ Migliore assorbimento degli urti

NUOVI  PRODOTTI  2022

Fabio Stefanini

Acrisyl Light
sistema LRS - Lightened Reinforced System

CICLO TRADIZIONALE* SISTEMA LRS

kg/m² kg/m²

Rasatura con Rete d'armatura 4,8 2,5

Finitura Intonachino 2,3 1,9

Totale 7,1 4,4

Dopo completa Essicazione 5,9 3,4

Fino a 2,5 kg in meno al m²

➔ Gravando meno sul supporto, assicura una migliore tenuta strutturale

➔ Evitando la creazione di fessurazioni, garantisce una maggiore durata

NUOVI  PRODOTTI  2022
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43
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Errato incollaggio delle lastre isolanti

Le soluzioni per il ripristino vanno discusse 

con il progettista!!

Fabio Stefanini

Grazie per l’attenzione

CONTATTI

Fabio Stefanini
Group Technical Assistance Manager
Email: fabio.stefanini@sanmarcogroup.it

Alessandro Prato
Business Developer Contract – Resp. BU CONTRACT
Email: alessandro.prato@sanmarcogroup.it


